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PRIMA COMUNIONE 7 MAGGIO 1961 '
DIVINA E UCARESTIA /

( Aug. in Psalmum XXXIII - Se n no II, n. 6)
" 1n ' Corpore et Sanguine suo voluit esse
s alu te m. no stram,
U nde autem. coni mendav it Corpus et San· '
g u ineni su u m ?

DE lIUMILITATE SUA .

Nisi enini esset Iiumilis, nec manducare-

tur, nec biberetur, , , ' ,\
Respice ,altitudinem ip~iu~ : in principio
e rat V erbum ; et -Vé rbu m ieratrip ud Deum,

, .. ' I

' e t De us erat Ve rbuni " . "

E CCE CI BUS SEMPlTE RNUS / Se d mano
' ,d uca".t A ngel i , et nuuulucantes saginantu r ;

.et integ runi m an et , quod eo s satiat et lae­

t i ficat. Qu is autem. IW1/w posset ad i ll u 11l

cib um?

-oPORTE BA T E RGO UT ME NSA ILLA

LACTE SCE RET, et adpa rvu los peroeni­

l'et . Utul e au teni fit cib us lac? Unde ci bus
in lac conuertitur, ni si p er carnem. t rg.ji­

ciatu r? N tun. nuiter h oc ta cito Quod mano

d uc utnuuer, h oc';nanducat iniuns ; sed qU~a

.m in us idoneus est inlans, qui p ane ' ves ce­

tu l' , IPSUM ['A N E M MA T E R I N CARNA T ,

et per liumilitatem. et succu ni lactis, de

ip~o pCl:s~i t in/a';z.tem. , '"
Qu~mq4~ j ergo d~ ipso Pa~e pavit no s ,

~a:J:e~:b~~?" ~:~~~ ))~~~~'in' ' ~~t , ~t ·h~lm~.
-oit in nobis , '

Ha voluto che La nostra salvezza uetusse

dal suo Corp o e dal suo Sang ue.

In che modo ci ha consegnato il suo :Cor. '

po e il S~LO Sang ue?

N E LLA SUA Ul~HLTA'.

I n /a tt i se' non to sse umile , non si potreb-
I.N~ ~è 1~angia re, ';'èb~;e . :.,
Osserva la :S u~ a~tèzza :: 1n ;!~i,,;,ti~io ~r;a 'il
Ve rbo, e i l Ve rbo era presso Dio , li il, V ero
ljo era Di o. ' "

ECCO IL CI B O ETER NO / Ma nem~n­
giano gli A ng eli fi ~o alla sazietÙ,' m entre '
rim ane in teg ro Colui , che li nutre e li :
ricolma di leti zia-:'Ma, tr~ gli uomini, chi. jr>
ha il po'ì~re di ' avvi ci narsi aq'u~l ~ibo ?, , , i

E R A DUNQUE N E'cE SSA R IO,CHe i

QUELLA. MENSA si T R /1;M ll,T A S$E , I N
LA T TE, p erch é v i. si accosta ssero Òi pie-

co li . In che modo 'il cibodive;"ta 'latt e ?
'I n che m odo 'SL tra sform a in, latte ; se 'non
attraverso la ,carne? Ed è 'la nuulre. , ch e
[a questo. Quell o, che mangia .la11ladr~,
lo m angia anche l'inionte ; ma .poich è l'in- l -.

,.fante non è capace di nutrirsiili pane,la
madre incarn a lo stesso .. pane, e. : attra­
ve rso l'umiltà e il succ o del ldtte, di quel
pane nutre il ,bambino . . '
In ch~ ~;wd~ , dunque, .'la s~~i~n~~ 'di Di~
. .u'; ' l' .. ' ' ?

cLT;mtre . ~ , q'!-L,e . po:n~, efer~Yh " . i-i' ,' , :""

Perch è il Verbo 'si fece éarne; ' ed '~bità
tra noi.
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GUARDATE QUANTA UMILTA'
Poichè l'uomo mangia il pane degli An·
geli, come è scritto:' Hai dato ad essi un
pan -e dal Cielo, L'uomo ha cdsì mangiato
il pane degli Angeli: cioè quel Verbo
sem.piterno , di cui si nutrono gli Angeli,
che è uguale al Padre.
Ha annientato se stesso ... s'è umiliato e
fatto ubbidiente fino alla morte, e moro
te di croc-e.
ECCO: DALLA CROCE, SOPRA LA
l'J!I ENSA DELLA CROCE Cl VIENE DI.
SPENSATO il Corpo e il Sangue del Si-

, gnore.

Quate Madre?
Maria!

VIDETE ERGO HUMILITATEM!
Quia punem. Angelorum. manducavit homo.
ut. scripttun. est: Panem. caeli dedit eis, pa­
~te~ A ng~loru11Ì manducavit homo; id est:
Ve~um illud, quo pascuntur Angeli sem­
piternum, quod est aequale Patri, mandu- ,
cavit homo. '
Se me tipsum. exinanivit ... humiliauit Se [ac­
tus obediens usqu.c ad mortem, mortem
auteni crocis.

UT JA IU DE CRUCE comsnetularetur no­
bis Caro .et Sanguis Domini.

l psum panem mater incarnato
E' la Ma'dre , che incarna quel Pane.
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Dalle confidenze dell'Ultima Cena: Ven­
go dal Padre; ritorno a Lui.

NELDA SEMPLICITA' DEL MIO CUORE.
. . ,.

HO DATO

TUTTO QUELLO CHE AVEVO

offerte dal 15 Magg !o 196,0 al 15 M.ggb 1960 1 .

oggi celebriamo.
Divina liturgia: Eterna e nuovissima!
Antichissima e giouanissima,
Silenziosa e vivissima . .
Segreta e lucentissima.
La gronde catechesi: dalla .Lettera aposto­
lica di S. Giacomo: Religione pura e ·sen.
za macchia , custodire i pupilli, nutrire e
'p roteggere dal male le creature più debo­
li e più care.
Custodirsi lontano , lontano dalle macchie
del secolo .

CI!J"l'ADE'1..LA "C RI ST IANA--
"Si incarnò in Maria ,' all'ombra dell'Al.
tissimo, nel fuoco della divina carità. Co·
si se tu vuoi trovare quel Pane. ,conoscer­
Lo, nutrirtene, saziartene, è, Maria che
te l'ollrè nel mistero della sua Maternità
verginale.
Nè .mai la tua Comunione Eucaristica sa­

, ra tanto fruttuosa, come quando t'ecco­
sterai alla M'ensa degli Angeli, come un
fanciullo , stretto nelle sue braccia.

Una parola tutta per voi, carissimi Fan.
ciulli.
A voi l'affetto più santo, e il desiderio più
ardente del mio cuore sacerdotale.

.Se vi vedessi morire in questo istante, duo
rante questa celebrazione Eucaristica, si­
curo della vostra eterna salvezza, vedrei
l~n gregge di teneri , agnellini penetrare
nei pascoli segreti della celeste beatitudi­
ne, 36 candide colombe in rapido volo
verso un mare di luce.
Sarebbe questa la morte, se voi moriste
preda dell'amore divino?
O la pienezza della vita?
Chi oserà ofluscare un'alba così radiosa?
Meglio, sì, per lui la pesantissima pietra,
che lo seppellisca nel fondo del mare.
M'addolora il pensiero, che il contatto po . ,
co riservato con tante occasioni di male,
annidaù come serpi insidiose un po' dap­
pertutto, vi tolga troppo presto dalla
vostra angelica semplicità.
T rop po presto?
Mai!

. . . . . . . . . .

voi, carissimi Genitori.
voi, nell'esercizio del vostro sacerdozio,

p merito d'una paternità e d'una materni­
tà, lungamente superiore a quella fisica.
La paternit à di Dio, la maternità della
Chiesa, di cui siete i ministri.
?ue sto mistero è grande, se pensate,' che
loi stessi siete Cristo e la Chiesa.
("ai , lo ,specch io di Dio.
!uesti bimbi, l'incarnazione santa del vo­
.,t ro amore.
)a qu i, la grandezza della vostra inissio­
,ie e della vostra vocazione.

\ ~uesti: i figli di Dio,
f2uest i : il Figlio di Dio. .
f Pro il Messale alla quinta Pasqua, che

\~
\
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lesani A melia per gr. ric. 5.000 ; fratt o
Milani A d riana, Ro sanna e Maurilio 500 0.
l,}!l aleMm i A melia ' p er graz ia ric. 5.000 :
Novelli S po si Fe rro-Resi 5.000; · No velli
S posi Pimazzoni-Dul Degan 2.000 ; Bori»
Luciano 2.000 ; N ovelli S p osi Enzo .Mu, ~
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Da Lui a Lui .
Ne ll 'intimità eucaristica : .Be ne nunti at e
de die in di em,
Ca ntate lo questo Giorno.
Camminate da luce a lu ce.
Da questo gio rno di lu ce alla luce di do­
maTn.
Della santità d i qu esto giorn o, alla sant i­
tà d i tu tta la v ita.

CrrrADELLA CRISTIAN A

~
~I.~I,...

lfiE
• :ì>.-dolon , 1.000 ; N ov elli S p osi Ditem i·Vari. I ~

zetti 1.000 ; N ovelli S p osi T essari-B ruttn I
1.000 ; Danese Genesio in su ff r. de funt i.' Ù ~ O.~
1.000. '." \ ~.'ÌE

L A DIVINA PROVVIDENZA

Per la buon a stagio ne, 27 .500; .p er gra·
zia ricevu ta, 10 .000; 10.000; 5.000;
3.000; .2.000.

FEDE SINCERA

L'Oratorio femminile , 16.500 ;
Novelli' S p osi Marconcini-M artin i Lire

10 .~OO; fratt o Milani Cobrie l« e Gabriel. '
la per la promozione scolast ica ' 10.000 ;
p er l'altare di S. Giuseppe, Girelli A de le
lO .000,; iT~ su ffragi o d i Girell i Giuseppe,
la famigl ia 10.000; Coe li Ida per gr. ri­
cevu ta 10.000 ; Mila ni A mabile 5.000 ; iUa.

L'IN NOCE NZA

Fra tellini M o'rItanari Gi orgio e Sara L.
5.000;' Milani Daniele , Gigliola '8 Cl au­
dio 5.000 ; Treuisaa Ste fano nel S. B atte­
simo 3.000 ; Turozzi Daniel e 2.000; Gra n.
di s Renzo nel S. Bou, 2.000; Mantovani
Luigi 2.000 ; Brancaleon. Luisa nel S. Batr
2.000 ; Fattori Rita nel S. Batt. ' 2.Q ''i ~

Cap pellari David nel S: Batt. .2.000; [rat ,
A ngiari Giancarlo ' e Demiela 1.500 ';" Ro·
mio Fiorenza 1.000 ; Marchetto Annama- .
ria nel S. Batt, 1.000; Anselmi Luigi nel
S. Batt. 1.000 ; Girelli Francesco in suffr.
del papà 1.000; Bagolin Monica nel S.
Batt. 1.0 QO; le Beniamine per' la Chiesa
del/ S ilenzi o 1.000; dal Presepio di Coeli
Fabriz io 300.

PRIMA ' COMUNIONE FANCIULLI

,
Fratt . Danzi Sisto e Vito 20. 000; Ciso­

l'io Salv atore 5.000; Frig o 'Francesco
2.000; Rossignoli Robert o 2.000; Gastal·
de ll i 1Vlica'8 1~ 2.000; Fadini Flavio 1. 000 ;
B uso la Gia ncarlo 1. 000 ; A lb erti ni San ­
d ro 1.000; Dario Piergiorgio 1. 000; Da­
nese Maria 1.000 ; Scarsi R osetta 1.000 ;
Stefani Patrizia 1.000; Dal Degan Patri.
zia 1.000 ; Grandi R ina 1.0 00; ' Dall'O ra
R iccardo 500 ; B ongiovanni Fe rna nda 300 ;.
altri due fanciulli 1000 ; 500.
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